
NITp 
Associazione Nord Italia Transplant program 

 
STATUTO 

 

26.5.2005 

 

Titolo I 
DENOMINAZIONE –DURATA – SEDE 

ART. 1  
E’ costituita, senza limiti di durata, l’Associazione ‘’Nord Italia Transplant program’’ che potrà 
chiamarsi più brevemente NITp.  Essa è apolitica, aconfessionale, senza fini di lucro. 
La sede dell’Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo. Essa è attualmente in Milano, via 
Francesco Sforza n. 35, presso il Centro Interregionale di Riferimento (CIR) della Fondazione IRCCS 
Ospedale Maggiore Policlinico, Mangiagalli e Regina Elena.  
La Presidenza e gli altri organi dell’Associazione e gli Uffici della Segreteria si trovano e operano 
presso la sede dell’Associazione.  

Titolo II 
FINALITA’ E OBIETTIVI 

ART.2 – Finalità.  
L’Associazione si propone di: 
Essere strumento di garanzia per i cittadini in ordine all’intero processo di trapianto di organi, tessuti e 
cellule. 
Collaborare con le istituzioni affinchè si realizzino a favore del prelievo e del trapianto e dei suoi 
operatori tutti gli interventi giuridico-amministrativi e organizzativi necessari;  
Obiettivi:  
a) incrementare la quantità e la qualità dei prelievi e dei trapianti di organi, tessuti e cellule nelle 

regioni afferenti al CIR attraverso il sostegno al programma nazionale di ‘’Verifica e Revisione 
della Qualità ‘’;  

b) promuovere la stesura di protocolli operativi con periodici incontri di verifica dei risultati per quei 
centri che volontariamente vi aderiscono; 

c) favorire la collaborazione tecnico-scientifica e la preparazione professionale degli operatori 
impegnati nel prelievo e trapianto anche costituendo gruppi di lavoro specifici o interdisciplinari; 

d) promuovere e sostenere la ricerca e quant’altro utile a sviluppare le attività di donazione, prelievo 
e trapianto, inclusa la donazione da vivente; 

e) promuovere l’informazione ai cittadini con la collaborazione delle Associazioni di Volontariato;  
f) organizzare eventi e programmi di formazione e di aggiornamento permanente degli operatori;  

 
 

Titolo III 
SOCI  

ART. 3   
Possono essere soci Enti, Istituzioni o persone che si impegnino a sostenere l’Associazione e i suoi 
scopi ed obiettivi. 
I soci  si distinguono in ordinari e sostenitori. Sono soci ordinari gli operatori sanitari che operano 
attivamente nell’ambito del NITp anche se non più in servizio attivo e che hanno inoltrato domanda di 
ammissione e riportato parere favorevole del Consiglio Direttivo. 
Sono soci sostenitori Enti, Istituzioni o persone che contribuiscono allo sviluppo dell’Associazione. 
L’ammissione dei soci si intende subordinata all’accettazione incondizionata dello Statuto 
dell’Associazione e dei suoi regolamenti e protocolli. 
Qualunque socio può recedere in qualsiasi momento dall’Associazione, dandone comunicazione 
scritta con lettera raccomandata. 
La decadenza dei soci può essere deliberata dal Consiglio Direttivo, con provvedimento motivato, in 
seguito alla violazione dei requisiti e delle norme Statutarie in forza dei quali è avvenuta l’ammissione. 

 



Titolo IV 
ORGANI SOCIALI 

ART. 4  
Sono organi dell’Associazione: 

1) l’Assemblea dei Soci;  
2) il Consiglio Direttivo;  
3) il Presidente;  
4) il Segretario:  
 

Assemblea 
ART. 5  
Fanno parte dell’Assemblea i soci ordinari e soci sostenitori.  
I soci sostenitori possono partecipare all’Assemblea con solo diritto di parola ma non di voto.  
Non sono ammesse deleghe. 
L’Assemblea si raduna in seduta ordinaria almeno una volta all’anno ed in seduta straordinaria ogni 
volta che lo richieda il Presidente, il Consiglio Direttivo o almeno un terzo degli Associati ordinari. 
La convocazione dell’Assemblea è effettuata dal Presidente, mediante comunicazione in forma scritta, 
anche con l’ausilio della posta elettronica o anche mediante pubblicazione sul sito ufficiale del NITp 
inviata almeno quindici giorni  prima della riunione; essa deve contenere l’ordine del giorno, la data, 
l’ora ed il luogo dell’adunanza, sia per la prima sia per la seconda convocazione che può aver luogo 
anche il giorno successivo.  
L’Assemblea è regolarmente costituita e può validamente deliberare, sia in seduta ordinaria che 
straordinaria, quando si è accertata la presenza di almeno la metà degli Associati in prima 
convocazione, ed in seconda convocazione qualunque sia il numero degli Associati ordinari presenti. 
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei votanti. 
 
Spetta all’Assemblea: 

a) stabilire le linee programmatiche dell’Associazione; 
b) approvare la relazione annuale del Consiglio Direttivo; 
c) eleggere i membri del Consiglio Direttivo; 
d) deliberare su tutte le materie proposte dal Consiglio Direttivo; 
e) deliberare il versamento di eventuali quote annuali di iscrizione degli Associati ordinari; 
f) approvare regolamenti proposti dal Consiglio Direttivo. 

 
ART. 6  
L’assemblea è presieduta dal Presidente e, in sua assenza od impedimento, dal Vice Presidente; in 
caso di assenza o di impedimento di quest’ultimo, dagli altri membri del Consiglio Direttivo, in ordine 
decrescente di età; in caso di assenza o di impedimento anche di questi ultimi presiede un Associato 
ordinario, eletto dall’Assemblea. 
Il Presidente nomina un Segretario che redige il verbale. 
Nei casi di legge e quando il Presidente lo ritenga opportuno, il verbale viene redatto da un Notaio. 

 
Consiglio Direttivo 
ART. 7  
Il Consiglio Direttivo è composto da sette Associati ordinari che restano in carica tre anni; i suoi 
membri sono rieleggibili. Non possono essere eletti in Consiglio Direttivo più di due membri afferenti a 
ciascuna delle seguenti aree: medica, chirurgica, anestesiologica-rianimativa e servizi oltre ad un 
rappresentante del personale infermieristico. 
In caso di vacanza della carica, per qualsiasi motivo, di componenti del Consiglio Direttivo, l’eventuale 
integrazione avviene per cooptazione da parte del Consiglio Direttivo stesso. 
I membri del Consiglio nominati per cooptazione decadono con la scadenza del mandato del Consiglio 
in carica all’atto della loro nomina. 
In caso di vacanza della carica di metà più uno dei componenti del Consiglio Direttivo, si procede al 
suo rinnovo. 



Il Direttore del Centro Interregionale di Riferimento e i Coordinatori Regionali in carica sono membri di 
diritto del Consiglio Direttivo, in quanto rappresentanti istituzionali delle Regioni e Provincia Autonoma 
componenti.  
Il Consiglio Direttivo nomina nel proprio ambito il Presidente ed il Vice Presidente scegliendo tra i 
membri eletti. 
Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione; delibera a 
maggioranza semplice, con la presenza della maggioranza dei suoi componenti in carica e può 
delegare parte dei suoi poteri al Presidente. Alle riunioni di Consiglio partecipa di diritto il Segretario. 
Il Consiglio può nominare procuratori “ad negotia” per determinati atti o categorie di atti. 
Consiglio Direttivo delibera con la maggioranza qualificata di due terzi dei suoi componenti circa la 
decadenza degli Associati e circa le proposte di modifiche statutarie e di scioglimento 
dell’Associazione, proposte queste  ultime da sottoporre all’Assemblea degli Associati. 
Il Consiglio Direttivo potrà proporre regolamenti per il buon funzionamento dell’Associazione da 
sottoporre all’Assemblea degli Associati. 

 
ART. 8 – Norma transitoria 
Il Prof. Girolamo Sirchia, in quanto socio fondatore, è considerato membro permanente del Consiglio 
Direttivo  

 
Presidente 
ART. 9  
Il Presidente rappresenta l’Associazione in giudizio e di fronte ai terzi ed esercita, oltre ai poteri 
derivatigli dallo Statuto, quelli che il Consiglio Direttivo può attribuirgli. 
Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Direttivo e provvede all’esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio stesso. 
In caso di urgenza adotta provvedimenti di emergenza, assoggettandoli a ratifica successiva del 
Consiglio Direttivo. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne fa le veci il Vice Presidente; in caso di 
assenza del Vice Presidente, ne fa le veci il Consigliere più anziano di età.  

 
Segretario 
ART. 10  
Al fine di integrare l’operato dell’Associazione con quello delle Istituzioni convenzionate con il Centro 
Interregionale di Riferimento, esplica le funzioni di Segretario il responsabile del Centro Interregionale 
di Riferimento del NITp o suo delegato. 
Il Segretario è responsabile degli uffici dell’Associazione, provvede all’esecuzione delle deliberazioni 
del Consiglio Direttivo in conformità alle direttive del Presidente; risponde dell’ordinato e proficuo 
svolgimento delle attività associative.  

 
Titolo V 
FONDI 

 
ART. 11  
Eventuali contributi o donazioni al NITp costituiscono un fondo di dotazione dell’Associazione e 
dovranno essere devoluti per il miglioramento dell’organizzazione tecnico-scientifica, dietro 
deliberazione del Consiglio Direttivo. In caso di recesso o di esclusione dei soci sostenitori, questi non 
possono pretendere la restituzione di quanto versato all’Associazione 

 
ART. 12 
La tenuta dei libri dei verbali dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo è affidata al Segretario, sotto il 
controllo diretto del Presidente.  
 

ART. 13  
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme di legge in materia. 
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